
 

 

 

 

TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE DELLA PUGLIA 

DETERMINA A CONTRARRE 

ex art. 32 del D.Lgs. 50/2016 

 

Il Segretario Generale 

PREMESSO 

-che in data 22.01.2018, è stato stipulato con SISTEMI INTEGRATI S.R.L il 

relativo contratto di appalto relativo al servizio di pulizia dei locali del T.A.R. 
Puglia Bari per il periodo 01/01/2018 – 31/12/2019 al prezzo di € 60.097,31 

oltre i.v.a.; 

DATO ATTO che: 

- L'art. 106, comma 11, D.Lgs. n. 50/2016, prevede quanto segue: "La durata 
del contratto può essere modificata esclusivamente per i contratti in corso di 

esecuzione limitata al tempo strettamente necessario alla conclusione delle 
procedure necessarie per l'individuazione di un nuovo contraente, agli stessi 

prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la stazione appaltante"; 

- Il T.A.R in ragione della necessità disporre l’aggiudicazione definitiva e 
determinarne l’efficacia, deve ultimare le procedure di verificazione dei requisiti 

dalla gara del nuovo contraente, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del codice dei 

contratti pubblici; 

-TENUTO conto che all’attualità il Rup della procedura indetta per la 

individuazione del nuovo contraente del servizio di pulizia dei locali del TAR 
Puglia, non ha ottenuto la regolarità del DURC della società aggiudicataria, in 

quanto pur risultando regolari le posizioni presso INAIL, CASSA EDILE, risulta 

in verificazione la posizione nei confronti dell’INPS; 

-CHE da colloqui informali con la nuova società contraente è emerso che la 

verificazione presso INPS è stata definita in data 27/2/2020; 

VISTO la determina n. 302 del 09 dicembre 2019 con la quale è stata disposta 

la proroga del contratto di appalto di pulizia dei locali del TAR in corso, ai sensi 

dell'art. 106, comma 11, D.Lgs. n. 50/2016, dal 01/01/2020 al 29/02/2020; 

RILEVATO che si rende necessario procedere alla ulteriore proroga del 

contratto in itinere, per le ragioni in premessa, sino al 31 marzo 2020; 

CHE la proroga in ragione di mesi uno ( dal 01/03/2020 al 31/03/2020) vincola 
la ditta SISTEMI INTEGRATI S.R.L., obbligata all'esecuzione delle prestazioni 

previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la 

stazione appaltante.  

TENUTO CONTO che, con l'impresa appaltatrice, anticipatamente informata 

della necessità di procedere alla proroga, si sono concordate le seguenti 

condizioni economiche: € 3.055,12 per ogni mese compreso i.v.a.; 



PRESO ATTO di presupposti di legge (art. 106, comma 11, D.Lgs. n. 50/2016) 

per procedere alla proroga. Infatti: 

a) Il contratto è in corso di esecuzione. 

b) La proroga è finalizzata a consentire l'espletamento delle procedure di gara 

per la scelta del nuovo contraente. 

d) l'impresa contraente deve eseguire le prestazioni contrattuali, per il limitato 
periodo di proroga, agli stessi prezzi, patti e condizioni previste nel contratto 

determinato con la stipula di cui alla rdo n. 1790593 

RITENUTO di procedere alla proroga. 

VISTO il D.Lgs. n. 50/2016. 

DETERMINA 

 

1. di disporre l’ulteriore proroga del contratto di appalto di pulizia dei locali del 

TAR in corso, ai sensi dell'art. 106, comma 11, D.Lgs. n. 50/2016; 

a) dal 01/03/2020 al 31/03/2020; 

b) alle stese condizioni economiche: del contratto in corso al prezzo 

complessivo di € 3.055,12 i.v.a. compresa ; 

2. di imputare la spesa complessiva lorda di € 3.055,12, connessa alla 
proroga, al capitolo di bilancio n.2302( spese per servizi di igiene e pulizia, 

disinfestazione e derattizzazione degli immobili, nonche' per lo smaltimento dei 

rifiuti speciali e dei beni dismessi); 

3. di inviare copia del presente provvedimento all'operatore economico, 

comunicandogli la disposta proroga. 

4. Di dare atto che: 

- Ai sensi dell'art. 29, D.Lgs. n. 50/2016: - tutti gli atti relativi alla procedura in 

oggetto saranno pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella 

sezione "Amministrazione trasparente", all'indirizzo con l'applicazione delle 

disposizioni di cui al D.Lgs. n. 33/2013. 

- Il presente provvedimento non contempla la sussistenza, diretta od indiretta, 
di interessi propri del responsabile o dei suoi parenti, idonei a determinare 

situazioni di conflitto anche potenziale, ai sensi dell'art. 6-bis della L. n. 

241/1990 e dell'art. 7, del DPR n. 62/2013. 

Bari, 28 febbraio 2020 

 

Il Segretario Generale 

Dott.ssa Mongelli 

 

 
Il responsabile del procedimento 

 Dr. Francesco Montenegro 
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